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LA BATTAGLIA Il tribunale ha riconosciuto che l’emotrasfusione del 1975 è stata la causa della morte

LA SENTENZA

T R E V I S O Un risarcimento da qua-
si un milione 200mila euro do-
po 50 anni da quelle trasfusioni 
di sangue infetto che gli hanno 
rovinato la vita, portandolo alla 
morte nel 2023. E a beneficiare 
dei danni, che dovranno essere 
ristorati dal Ministero della Sa-
lute, non sono soltanto la mo-
glie e i figli del defunto, un trevi-
giano di 72 anni, ma anche i suoi 
nipoti. E lo Stato dovrà pure pa-
gare le spese sostenute per il fu-
nerale.  È  la  sentenza  emessa  
qualche giorno fa dalla seconda 
sezione  civile  del  tribunale  di  
Venezia che ha accolto, in ogni 
suo punto, la causa presentata 
dall’avvocato  Glauco  Susa  per  
conto dei familiari del 72enne, 
morto il 4 febbraio 2023, ricono-
scendo il nesso di causa tra le 
emotrasfusioni, da cui la vitti-
ma aveva contratto l’epatite C, e 
il  decesso,  dopo  anni  di  cure,  
per cirrosi  epatica.  Nel  mezzo 
un’esistenza  rovinata  per  la  
mancanza  degli  adeguati  con-
trolli sulle sacche di sangue.

LA VICENDA
Tutto  ha  inizio  l’1  febbraio  

1975. L’uomo, all’epoca 24enne, 
era rimasto coinvolto in un gra-
ve incidente stradale. Durante il 
ricovero all’ospedale civile di Vi-
cenza (venne dimesso il 28 feb-
braio 1975), era stato sottoposto 

a diverse trasfusioni di sangue. I 
medici, di fatto, gli avevano sal-
vato la vita. Due settimane più 
tardi, il 13 marzo, cioè quando 
era stato fissato il controllo, si 
era reso necessario un nuovo ri-
covero per l’innalzamento delle 
transaminasi. Il 28 marzo si era 
poi rivelata l’infezione da epati-
te virale,  che costrinse l’allora 
24enne a delle cure specifiche 
nella  sezione  infettiva  andate  
avanti fino a 21 maggio. Da lì è 
iniziato il calvario. Il  paziente, 
nel frattempo, ha continuato la 
sua vita tra esami, controlli e do-
lori. E ha messo su famiglia po-
tendo anche contare su un in-
dennizzo economico (quello sta-
bilito dalla legge 210 del 1992) a 
partire dal 1994, quando gli ven-
ne riconosciuto il nesso causale 
tra le sue condizioni di salute e 
le trasfusioni di sangue che a cui 
era  stato  sottoposto  quasi  
vent’anni prima. La sua esisten-
za, però, era segnata. Ed è del 
2015 la diagnosi di cirrosi epati-
ca correlata all’infezione da epa-
tite C, che gli ha col tempo mina-

to il fisico portandolo, appunto, 
al decesso, dopo anni di males-
seri e problemi. 

LA CAUSA
Dopo la morta del 72enne, i 

familiari si sono rivolti all’avvo-
cato  Susa  per  avere  giustizia.  
Quella che la vittima non aveva 
avuto nel corso della sua vita.  
Ed è partita la causa contro il  
Ministero della Salute, che pro-
prio nel corso degli anni ‘70 e 
‘80 non esercitava le dovute ve-
rifiche che la legge gli imponeva 
nella raccolta e  nella distribu-
zione del sangue. Ministero che 
si è opposto a qualsiasi contesta-
zione sottolineando che nel ca-
so specifico  non aveva  alcuna 
responsabilità e sostenendo che 
all’epoca delle  trasfusioni  non 
era stato ancora individuato il 
virus dell’epatite C (verrà infatti 
scoperto nel 1989). Il tribunale 
di Venezia, però, dopo aver di-
sposto una consulenza tecnica 
d’ufficio, ha riconosciuto il nes-
so di causa tra le trasfusioni e 
l’infezione, e il successivo deces-
so. «La pronuncia merita atten-
zione - afferma l’avvocato Susa - 
per aver disposto una liquida-
zione  del  danno  complessivo  
per un importo di 1.167.973 euro 
oltre agli  interessi,  valorizzan-
do l’intensità dei legami affettivi 
anche nei confronti delle nipoti 
minorenni, pur non conviventi 
con il nonno deceduto».
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LA VITTIMA, ALL’EPOCA
24ENNE, ERA RIMASTA
COINVOLTA IN UN
INCIDENTE STRADALE:
LE SACCHE NON ERANO
STATE CONTROLLATE

`Il tribunale ha riconosciuto il nesso di causa tra le trasfusioni
e il decesso dell’uomo, avvenuto nel 2023 per cirrosi epatica

`Ministero della Salute condannato a pagare 1,2 milioni di euro
ai familiari di un 72enne che aveva contratto l’epatite C nel 1975

Sangue infetto: risarciti dopo 50 anni
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